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OBAMACAN È l’ultimo ne-

ologismo delle presidenziali

americane. La parola indica

un elettore repubblicano

che ha deciso di votare per

Barack Obama. Sin qui nien-

te di strano: in genere sono circa
il 10% quelli che cambiano parti-
to a seconda del candidato alla
Casa Bianca. Se il fenomeno ri-
chiama l’attenzione dei media è
perché Obamacan si stanno pro-
clamandoalcunideinomipiùno-
ti e rispettati del pensiero conser-
vatore.«Siamodavantiaun’anda-
ta di dissidenti proveniente dal-
l’elite che ha guidato la linea del
Partito repubblicano sin dagli an-
ni 60», scrive il San Francisco Ga-
te. Questo mentre il senatore del-
l’Illinois annuncia che alla con-
vention democratica di Denver
parlerà in uno stadio da 75mila
persone. Obamacan della prima
ora sono stati alcuni personaggi
della destra estrosa e bastian con-
trario, come Andrew Sullivan,
l’exdirettorediNewRepublicche
ora si dedica al blog Daily Dish.
L’ultima ondata è di ben altro
spessore e rischia letteralmente di
spiazzare John McCain.
Susan Eisenhower, la nipote del
presidente Dwight Eisenhower,
ha scelto toni appassionati e so-

lenni: «L’America nel profondo
del suo cuore teme che gli anni
migliori siano alle spalle. Siamo
disprezzati all’estero e ci sentia-
mo insicuri in patria. Assistiamo
impietriti all’emorragia del bilan-
ciofederaleeall’erosionedelleno-
stre libertà civili. Mio nonno, un
repubblicano, è stato eletto con il
sostegnoindispensabilediunmo-
vimento di democratici. Nel no-
me di questa grande tradizione
appoggio la candidatura di Ba-
rackObama».Èseguitouncoro li-
beratorio.«Lastoriamai racconta-
ta sull’amministrazione Bush è il
deliberatoannichilimentodeiRe-
ganite, l’aladelPartitorepubblica-
nochevuole un interventomini-
modello Stato nella vita pubblica
- spiega Michael Greve, direttore
di Federalism Project presso
l’American Enterprise Institute, il
think thank storico dei conserva-
tori - C’è un sacco di gente ama-
reggiata per questo. Molto ama-
reggiata».
Tra la destra liberale c’è molta in-
sofferenza per il dominio che du-
rante l’amministrazione Bush i
cristiani evangelici hanno con-
quistato sul partito. E i cristiani
evangelici non si fidano di Mc-
Cain. Non gli hanno perdonato
di aver definito «agenti dell’intol-
leranza» ipredicatori JerryFalwell
ePatRobertson.Sonopassatiotto
anni, McCain ha fatto ammen-
da, ha promesso fermezza contro

l’aborto e le unioni tra persone
dellostesso sesso, s’è impegnatoa
nominaredeivericonservatorial-
la Corte suprema. Tant’è, la diffi-
denza resta profonda. Douglas
Kmiecèstatoacapodell’ufficiole-
gale durante le amministrazioni
Reagan e Bush padre. Ora inse-
gnadirittocostituzionaleallaPep-
perdine University. Si definisce
uncattolicodevoto.Kmiecsostie-
neObamanonostante loconside-
ri un progressista. «Credo che sia
lapersonagiustaalmomentogiu-
sto per ristabilire i principi di go-
verno secondo la Costituzione
che sono stati bistrattati da que-
staamministrazionee liberarcida

quella carta catramata che è di-
ventato l’Iraq».
David Friedman, figlio dello
scomparso economista e premio
Nobel Milton Friedman, l’icona
del libero mercato, ha dato l’en-
dorsement a Obama. «Credo che
possa deregolamentare l’econo-
miacomehannofatto i liberali in
Nuova Zelanda». Friedman, un
docentedi economiaall’universi-
tàdiSantaClara inCalifornia,bol-
la McCain come un «nazionali-
sta». Mentre ha particolare stima
periconsiglierieconomicidiOba-
ma provenienti dall’università di
Chicago, come Austan Goolsbee
e Cass Sunstein, teorici di una

nuova sinistra in grado di incor-
porare il libero mercato. «Bush è
stato eletto sulla promessa
“meno Stato più mercato”. Ha fi-
nitocol fareesattamenteilcontra-
rio. E ha usato la propria autorità
in spregio delle leggi in una ma-
niera che trovo spaventosa. Visto
che la destra è diventata meno li-
berale di quanto fosse, spero che
diventi più liberale la sinistra».
David Boaz, vice direttore del Ca-
toInstitute, il thinkthankdei libe-
ral a Washington, assicura: «Co-
nosco gente convinta che Oba-
masia l’Anticristo,chesiapiùa si-
nistra di John Kerry, molto più a
sinistradi BillClintoneche siada

pazzi votare per lui. Ma a destra si
fa anche un altro ragionamento.
Dicosaabbiamopaura?CheOba-
ma aumenti la spesa pubblica di
mille miliardi di dollari? È quello
chei repubblicanihannofattodu-
rante questi ultimi otto anni. E

Obama rispetto a McCain sem-
brapiù affidabile tanto in politica
estera, quanto nella gestione del
potere esecutivo». Il ragionamen-
to non fa una piega. «Molti anco-
ra non capiscono che c’è sempre
statoungrupporistrettomasigni-
ficativo di conservatori che alla
guerra in Iraq sono stati contrari
dal primo giorno. E che come me
odiano George W. Bush. Perché è
il presidente più incompetente
che sia toccato all’America in tut-
talasuastoria»,è labrutalespiega-
zione di Bruce Bartlett, storico ed
economista, già consigliere per la
politica internadelpresidenteRe-
agan.

Il premier vuole andare a Pechino:
sui Giochi seguirò Bush e Sarkozy
Prima aveva deciso di mandare un sottosegretario
Ora è pronto a partecipare alla cerimonia inaugurale

■ Berlusconi cambia idea (gli
succede spesso) e annuncia che
moltoprobabilmenteandràaPe-
chinoper lacerimoniainaugura-
le delle Olimpiadi. Solo pochi
giorni fa il sottosegretario allo
Sport, Rocco Crimi, aveva affer-
matodiaverericevuto«unadele-
ga formale» dal presidente del
Consiglio a rappresentare il go-
verno italiano in quell’occasio-
ne. Nessun problema, in genere
sono i giornalisti a non capire il
premier, quando riferiscono le
cose che lui oggi dice e domani
nega. Stavolta il cattivo interpre-
te del pensiero berlusconiano è
un politico del suo stesso partito
e si chiama Crimi.
Il capo del governo ha parlato
delleOlimpiadi in margineai la-
voridelverticedelG8inGiappo-
ne. Si è detto «propenso» ad an-
dare, benché non abbia deciso
ancoradefinitivamente.«Ciuni-
formeremo alle decisioni che sa-
rannopresedatutti».Cosahain-

dottoBerlusconiafaremarcia in-
dietro? Evidentemente Bush,
che l’altro giorno ha sciolto le ri-
serve annunciando che l’8 ago-
sto all’apertura dei Giochi lui ci
sarà. Berlusconi, che ama osten-
tare l’assoluta sintonia con quel-
lo che decide il capo della Casa
Bianca,sièprontamenteadegua-
to.Naturalmenteluidàunaspie-
gazione diversa: «Le Olimpiadi
sononate per affratellare i popo-
li. Sono un’occasione che non si
devesprecare». Manessunoave-
va messo in dubbio la partecipa-
zione degli atleti. Il problema
era la presenza dei capi di Stato e
di governo alla cerimonia di
apertura.
La tedesca Angela Merkel a que-
stopunto rischia di rimanere so-
la nella volontà di restare a casa.
A parte il britannico Gordon
Brown, che non assisterà al varo
deiGiochi maci sarà per la chiu-
sura, la maggior parte dei leader
dei Paesi più grandi non diserte-

rà. Il giapponese Yasuo Fukuda
l’ha confermato due giorni fa. Il
russo Dmitrij Medvedev difficil-
mentemancherà,visti i rapporti
di partnership strategica fra To-
kyo e Pechino. Il francese
Sarkozy ha fatto capire che an-
drà pure lui.
La scelta di Berlusconi è destina-
ta a sollevare polemiche in Ita-
lia.Giovedì lacommissioneEste-
ridellaCameraesamineràunari-
soluzione bipartisan presentata
daMatteoMecacci (radicaleelet-
tonelle listePd)eMarcoZacche-
ra (responsabile esteri di Allean-
za nazionale) che chiede al go-
verno di non partecipare con i
suoimassimi rappresentantialla
cerimonia dell’8 agosto. Secon-
do Mecacci le dichiarazioni di
Berlusconi «sono un brutto se-
gnale per chi lotta per il rispetto
dei diritti del popolo tibetano e
per la democrazia in Cina».
Delle Olimpiadi e della parteci-
pazione degli atleti italiani ha

parlato ieri a Roma il presidente
dellaRepubblicaGiorgioNapoli-
tano.Senzapronunciarsisull’op-
portunità che i dirigenti politici
assistano all’inaugurazione, Na-
politanosiè limitatoadaffronta-
re il temadel significatosportivo
della manifestazione. In un bre-
vediscorsoagliatletieaidirigen-
ti del Coni riuniti nei giardini
del Quirinale, Napolitano ha ri-
cordato che secondo il Comita-
to Olimpico Internazionale i
Giochi «hanno sempre unito i
popoli nella pace e nel rispetto
di principi morali universali, e
inquestospiritovannointesian-
che i giochi di Pechino. La deci-
sione di farli celebrare in Cina
non è stata certo facile, ma assu-
mesenzadubbioungrandevalo-
re storico per l’integrazione di
questa grande nazione nella co-
munità internazionale». «Sap-
piamo come la Carta olimpica,
giustamente, si preoccupi -ha
proseguito il Presidentedella Re-
pubblica-di salvaguardare ilmo-
vimentosportivodaogni tipodi
influenza politica e che in que-
sta prospettiva è vietato a tutti i
partecipantialleOlimpiadiqual-
siasi formadipropaganda.Mala
presenza di migliaia di atleti di
tutti ipaesiparladasola». Il capo
di Stato ha poi consegnato alla
squadra azzurra la bandiera ita-
liana, formulando un auguriodi
successo. Al capo dello Stato gli
atleti hanno regalato una tuta
olimpica
 ga.b.

CONTENEVA TROPPE VERITÀ la biogra-

fia di Berlusconi distribuita dalla Casa Bianca

ai giornalisti che hanno seguito George Bush

in Giappone per il vertice del G8. Ovvio che

Berlusconi, abituato

agli omaggi servili dei

suoi molti camerieri

in Italia, si risentisse e

protestasse con la delegazione ame-
ricana affinché rinnegasse quel te-
sto e gli porgesse esplicite scuse. Le
quali sono arrivate ieri seraattraver-
so una lettera del portavoce presi-
denziale Tony Fratto: quelle affer-
mazioni «non rappresentano le ve-
dutedel presidente Bush, del gover-
no americano e degli americani».
Curiosoincidentediplomatico,pro-
vocato dalla diffusione di informa-
zionichecorrispondonosostanzial-
menteallarealtàdei fatti.Nonquel-
le che avrebbe gradito l’interessato
però, e soprattutto non quelle che
si sarebbeaspettatovenisseroelargi-
te alla stampa dai collaboratori del-
l’uomoversocui lui, SilvioBerlusco-
ni, si è sempre prodigato in manife-
stazioni di ferrea obbedienza politi-
ca. La biografia era inserita nel «kit»
preparato dall’ufficio stampa della
Casa Bianca per illustrare i temi in
discussione a Hokkaido e fornire
qualche informazione sui capi di
Stato o di governo partecipanti al
vertice. Del presidente del Consi-
glio italiano si dice che «è stato uno
dei più controversi leader nella sto-
riadiunPaeseconosciutopercorru-

zione governativa e vizio». Brutta e
parziale l’immagine del nostro Pae-
se riflessa nel testo. Purtroppo a dif-
fondere quell’immagine ha contri-
buitoingranpartechigoverna ilPa-
ese in perenne conflitto d’interessi,
è stato ed è imputato in numerosi
processi, mina la credibilità delle
istituzioni attaccando sistematica-
mente la magistratura. Definirlo
«controverso» allora, più che man-
carglidi rispetto, significafareeserci-
zio di eufemismo.
Andiamo avanti. Si legge che essen-
do «principalmente un uomo d’af-
fari conmassicceproprietàegrande
influenza nei media internazionali,
Berlusconi era considerato da molti
undilettante inpoliticachehacon-
quistato la sua importane carica so-
lo grazie alla sua notevole influenza
sui media nazionali finché non ha
persoilpostonel2006».C’èqualco-
sa di falso nella descrizione che ab-
biamo appena letto? Tutt’al più si
può dire che sia estremamente sin-
tetica. La biografia, tratta dalla «En-

cyclopedia of World Biograhpy»,
continua asserendo che «Berlusco-
ni ha trasformato il suo senso degli
affari e la sua influenza in un impe-
ro personale che ha prodotto il go-
verno italiano di più lunga durata
assoluta e la sua posizione di perso-
na più ricca del Paese». Falso? Diffa-
matorio? Insultante? Non sembra
proprio.
Si parla poi della gioventù del futu-
rocavaliere. «Guadagnavai soldior-
ganizzando spettacoli di marionet-
te per cui faceva pagare il biglietto
di ingresso». Si ricorda che mentre
studiava legge a Milano «si era mes-
soavendereaspirapolvere,a lavora-
re come cantante sulle navi da cro-
ciera, a fare ritratti fotografici e i
compiti degli altri studenti in cam-
bio di soldi». E allora? Quante volte
ci ha riempito la testa con l’esalta-
zione dei mille lavori fatti da ragaz-
zo e della sua versatile attitudine ad
applicarsi a qualunque disciplina!
Deve essersi irritato davvero parec-
chiocomunqueBerlusconi, agiudi-
caredai toniaccoratidelle scuse che
la Casa Bianca gli ha fatto perveni-
re.Eccoinfatti ilportavoceFrattodi-
re che la biografia «usa un linguag-
gio che insulta sia il premier Berlu-
sconi che il popolo italiano». «Ci
scusiamo con l'Italia e col premier
italiano per questo spiacevole erro-
re -continua la lettera-. E ancora:
«Come tutti coloro che seguono il
presidente Bush sanno perfetta-
mente, egli ha la massimastima e la
massima considerazione del pre-
mier Berlusconi e del popolo italia-
no».
Detto ciò, va aggiunto a onore del
vero che qualche leggerone fra i
compilatori dei press-kit della Casa
Biancadevestarci.Unmese faquan-
do Bush venne a Roma, scrissero
che il presidente del Consiglio era
Prodi.

Il candidato
democratico annuncia
che alla Convention
parlerà in uno stadio
da 75mila spettatori

NEW YORK L’aereo a bordo del quale si trovava il senatore di
Chicago Barack Obama ha fatto un atterraggio imprevisto a St.
Louis, in Missouri, per un guasto alle apparecchiature di con-
trollo. Il jet della campagna elettorale era decollato da Chicago
in rotta per Charlotte, in Nord Carolina.
Ilpilotahaannunciatoviaaltoparlantealcandidatodemocrati-
co alla presidenza, al suo entourage e ai giornalisti al seguito di
avere difficoltà a mantenere l’aereo nel giusto assetto, dopo il
decollo.L’atterraggioèandatobenee ipasseggeri sonotutti ille-
si.DaSt.LouisObamahacontinuatoversoCharlotteconunal-
tro aereo.
Nonostante i problemi alle apparecchiature, il pilota non ha
maiperso il controllodell’aereo. Untecnico è salitoa bordo del
jet di Obama per chiarire l’origine del problema. Pare che l’ae-
reo avesse problemi di «controllo all’indicatore dell’inclinazio-
nesagittale».SecondoLindaDouglass,unadellaprincipali con-
sigliere di Obama, si è trattato di una «misura precauzionale».

«Berlusconi controverso»
La Casa Bianca chiede
scusa per la biografia Usa
Nel kit stampa americano al G8 in Giappone:
ha conquistato la sua carica grazie alle tv

«Un politico
dilettante
in un Paese di
governi corrrotti
e di vizi»

GUASTO TECNICO
Atterraggio imprevisto per l’aereo di Barack

PIANETA

«Obama presidente», crescono i fan nel campo repubblicano
La nipote di Eisenhower, Susan, apre il fronte degli endorsment dei big della destra. Si schiera anche il figlio di Friedman, Nobel per l’economia

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano consegna il tricolore ad Antonio Rossi Foto di Roberto Tedeschi/Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

Il candidato democratico Barack Obama, in viaggio verso Chicago Foto di Jae C. Hong/Ap
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